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News letter su etica e sociale

NON CON I MIEI SOLDI!
Proposta  di  Banca  Popolare  Et ica  per  un
uso  responsabi le  del  denaro  e  per  non
essere  complic i  inconsapevol i  del la  cr is i
f inanziar ia  che c i sta impoverendo tutt i !

LA CRISI  GLOBALE

Dopo  la  cr is i  f inanziar ia  del  2007-2008  gl i
Stat i  sono  intervenut i  per  salvare  le  banche
trasferendo  l 'eccesso  di  debit i  dai  grandi
sogget t i  f inanziar i  al  pubbl ico.
Ora  come  c it tadin i  s iamo  chiamati  a
“s tr ingere  la  c inghia”  e  accettare  misure  di
auster i tà  e  tagl i  al la  spesa  socia le,  al
welfare,  ai  di r i t t i  mentre  st iamo  ancora
aspettando  regole  condiv ise  per  l im i tare  lo
strapotere  del la  f inanza.
La  speculazione  è  r ipar t i ta  a  pieno  r i tmo  e
le  lobby  f inanziar ie  lavorano  per  d i lui re  o
bloccare  quals iasi  tentat ivo  di  r i forma  o
regolamentazione.
La  pol i t ica  sembra  tota lmente  succube  dei
mercat i  f inanziar i .  In  I ta l ia  la  f inanza  det ta  i
tempi  del la  manovra  di  bi lanc io  e  ne  f issa  i
contenut i .  La  val idi tà  del la  manovra  non  s i
misura  in  termini  di  diminuzione  del la
disoccupazione  o  di  maggiore  benessere
per  i  c i t tadini ,  ma  guardando  con  i l  f iato
sospeso  l 'andamento  degl i  ind ic i  di  borsa  e
i l  giudizio  dei  mercat i .

Quale  s istema  f inanziar io  c i  costr inge  a  tal i
sacr i f ic i?  Oggi  s i  scommette  sui  prezzi  del
c ibo  e  del le  mater ie  pr ime  mentre  o lt re  un
mi l iardo  di  persone  nel  mondo  sof f re  la
fame.  La  f inanza  s i  muove  sf ruttando  i
paradis i  f iscal i  per  aggirare  ogni  regola  e
normat iva.  Sempre  p iù  transazioni
avvengono al  di  fuor i  del le  borse valor i  fuor i
da  qualunque  regolamentazione  e
trasparenza.
Le  grandi  banche  real izzano  operazioni
eludendo  i  control l i  internazional i ,  la
maggior  par te  dei  der ivat i  sono scambiat i  al
di  fuor i  del le  borse  uf f ic ia l i ,  quest i  mercat i
paral le l i  sono ta lmente  poco  trasparent i  che

si  fa  fat ica  anche  a  s t imare  la  quant i tà  o  i l
va lore  dei  t i tol i  c ircolant i .
E'  una  f inanza  tota lmente  scol legata  dal la
realtà.

IN CIFRE

Alcune  c if re*  forniscono  i l  quadro  del la
situazione attuale:

Con  i l  benestare  di  una  pol i t ica  sempre  p iù
sottomessa  i  mercat i  f inanziar i  sono
cresciut i  in  modo  abnorme.  Trent ’anni  fa  le
att iv i tà  f inanziar ie  avevano  un  valore
al l ’ inc i rca  equivalente  al  PIL  del  pianeta.
Nel  2007 erano quadrupl icate:  per  ogni  euro
prodot to  dal  lavoro  e  dal  commercio  erano
in  c i rcolazione  quattro  euro  di  debi t i ,  credit i
e scommesse f inanziar ie.
Ancora  più  grave  è  la  s i tuazione  se  s i
considera  i l  s is tema  f inanziar io  "ombra":  in
esso  c i rcolano  mil iardi  d i  prodott i  f inanziar i
der ivat i  scambiat i  pr ivatamente  e  non  in
mercat i  bors is t ic i  t rasparent i .  Nel  2007
l 'ammontare  di  quest i  der ivat i  t rat tat i  "over
the counter"  era s t imato per  un valore par i  a
12,6 vol te i l  PIL  del  mondo.

Gli  ef fet t i  di  questo  predominio  del la
f inanza  sul l 'economia  reale  sono  sot to  gl i
occhi  di  tut t i :  dagl i  anni  Ottanta  in  poi  i l
10%  del la  popolazione  mondiale  s i  è
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arr icchi to  in  modo  spropos itato,  mentre  i l
restante  90%  ha  dovuto  far  f ronte  a  reddi t i
sempre  più  stagnanti  e  al la  contrazione  dei
serv izi  pubbl ic i ,  inc lusi  quel l i  essenzial i .

LA SFIDA DELLA FINANZA ETICA

In  una  economia  di  mercato  del le
alternat ive  esistono:  nel  s is tema bancar io  e
f inanziar io  c 'è  chi  ogni  giorno  s i  impegna
nel la f inanza  et ica.
Tredic i  “banche  et iche”  d i  divers i  Paesi  s i
sono r iuni te  nel  network  “Global  Al l iance  for
Bank ing  on  Values”.  Insieme  gest iscono
assets  che  superano  i  10  mil iardi  di  dol lar i ;
nel l ’ ins ieme  quest i  13  is t i tut i  d i  credito
dedit i  al la  sostenibi l i tà  servono  olt re  7
mi l ioni  di  c l ient i  in  più  di  20 Paesi .
Una  r icerca  del l ’associazione  dei  forum
europei  per  la  f inanza  sostenib i le ,  Euros if ,
ha  evidenziato  un  +87%  negl i  ul t im i  due
anni  per  i  patr imoni  invest i t i  nel  Vecchio
Continente  secondo  cr i ter i  d i  responsabi l i tà
socia le e ambienta le.
In  I tal ia  Banca  Et ica  è  la  test imonianza  che
è  possib i le  una  f inanza  che  dia  credi to  a
modell i  di  svi luppo  umano  ed
imprendi tor ia le  sostenibi l i .
Negl i  pr im i 6 mesi  del  2011,  nel  mezzo del la
bufera  sui  mercat i  f inanziar i ,  i  f inanziament i
erogat i  da  Banca  Et ica  a  favore  di  in iziat ive
di  economia  reale  e  sol idale  sono  cresciut i
del  9%  e  la  raccolta  di retta  di  r isparmio  è
sal i ta  del  5%.  In  decisa  controtendenza
r ispetto  al  s istema  bancar io.  I  dat i  ABI  a
giugno  evidenziano  un  +0,9%  sul la  raccolta
ed un +5% sugl i  impieghi .

La  f inanza  et ica  compie  scel te  concrete  che
escludono  alcuni  comportamenti  e  ne
promuovono alt r i :
Rif iutandosi  d i  operare  tram ite  i  paradis i
f iscal i ,  la  f inanza  ombra,  le  operazioni  fuor i
mercato,  ma  facendo  del la  trasparenza  e
del la  tracciabi l i tà  i l  propr io  valore
fondamentale;
Non  nascondendos i  d iet ro  la  scusa  del
“segreto  bancar io”  ma  pubbl icando  sul
propr io  s i to  in ternet  l 'e lenco  completo  dei
f inanziamenti  a l le  persone giur id iche;
Escludendo  s trument i  f inanziar i  sempre  più
incomprensibi l i ,  dai  der ivat i  in  poi ,  e
proponendo  pochi  semplic i  s trumenti  d i
r isparmio  e  invest imento  e  cercando  di
spiegar l i  ai  c l ient i  nel  modo  più  chiaro
possib i le ;
Non  cercando  i l  prof i t to  f ine  a  sé  stesso  ma
af fermando che “ l ' in teresse  più  al to  è  quel lo
di  tut t i ”  e  valutando  le  r icadute  non
economiche di  ogni  azione economica;

Escludendo  le  att iv i tà  lobby  non-
democrat iche  che  inf luenzano  nel l 'ombra  i
dec isor i  pol i t ic i ,  ma  operando  al la  luce  del
giorno  per  costruire  e  partecipare  al  f ianco
del la società c iv i le  organizzata;
Rif iutando f inanziamenti  a  hedge fund,  fondi
di  pr ivate  equi ty  e al tr i  at tor i  speculat iv i ,  ma
rimanendo  ancorat i  nel l 'economia  reale  e
real izzando  una  valutazione  soc io-
ambienta le di  ogni  prest i to  pr ima;
Non  dando  “sold i  unicamente  a  chi  ha  già
sold i” ,  ma  cercando  di  porre  attenzione  a i
“non-bancabi l i ”  e  al le  assoc iazioni  e
cooperat ive  che  sol i tamente  non  hanno
accesso al  credito;
Escludendo  i  f inanziament i  a i  combust ib i l i
foss i l i ,  al l 'energia  nuc leare  e  a l le  att iv i tà
inquinant i  e  scegl iendo  di  lavorare  con  chi
promuove  l 'ef f ic ienza  energet ica  e  le
energie  r innovabi l i ;
Rif iutando  di  accettare  acr i t icamente  i l
denaro,  essendo  l 'un ico  is t i tuto  d i  credito  in
I ta l ia  che  ha  r i f iutato  i  capi ta l i  r ient rat i
dal l 'es tero grazie  ai  var i  scudi  f iscal i ;

Non partecipando al  f inanziamento  di  grandi
opere  inut i l i  e  devastant i ,  ma  cercando  di
fare  crescere  la  microf inanza  e  puntando su
proget t i  e  idee  innovat ive  per  una
sostenib i l i tà  di  lungo per iodo;
Rif iutando  di  speculare  su  c ibo  e  mater ie
pr ime  e  f inanziando  i  piccol i  produt tor i  e  i
contadini ,  in  par t icolare  nel  settore
del l 'agr ico l tura bio logica.
Invi tando  i  piccol i  r isparmiator i  ad
esercitare  i l  loro  ruolo  di  “con-propr ietar i”  di
aziende  attraverso  l 'azionar iato  att ivo  nel le
assemblee degl i  azionist i

E'  arr ivato  i l  tempo  in  cui  ognuno,  come
cit tadino,  r isparmiatore,  lavoratore,
pens ionato  e  consumatore,  debba  fare  la
propr ia  parte  e  debba  prendere  coscienza
che  l 'ut i l i zzo  del  propr io  denaro  ha
conseguenze  d irette  sul  futuro  suo,  dei  suoi
s imil i  e  dei  suoi  f igl i .
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COSA POSSIAMO FARE?

Ogni  c i t tadino  è  parte  in tegrante  del
s is tema  economico  e  f inanziar io:  lavora,
percepisce  un  reddi to,  r isparmia,  investe,
acquis ta  t i to l i  d i  s tato,  quote  di  fondi  di
invest imento,  depos ita  l iqu idi tà  su  cont i  d i
r isparmio,  sot toscr ive  pol izze  assicurat ive.
Questo  s igni f ica  che in  ul t ima is tanza  s iamo
tut t i  noi  a  forn ire  la  “mater ia  pr ima”  che
al imenta i l  s is tema f inanziar io.
Di  f ronte  a  quest i  fenomeni  d i  por tata
globale  i l  c i t tadino  responsabile  s i  sente
spesso  impotente,  semplice  "spettatore"  di
process i  apparentemente  lontani  dal  suo
quot id iano,  che  a  pr ima  vista  non  r iesce  ad
inf luenzare.  Eppure  la  f inanza  e  la  sua
degenerazione  stanno  avendo  impat t i  d irett i
sul le  nostre  v i te  in  termini  di  p iani  di
auster i tà,  tagl i  a i  serv izi  pubbl ic i  e  a l
welfare,  peggioramento  dei  d ir i t t i ,  del la
pens ione o del le  condizioni  di  lavoro.
La gran parte del le  r isorse che f iniscono nel
grande  casinò  f inanziar io  provengono  dagl i
s trumenti  f inanziar i  sot toscr i t t i  dal l ' ins ieme
dei  c i t tadini .  In  a ltre  parole  se  c i  sent iamo
vit t ime  di  un  s is tema  f inanziar io  che  gira
sopra  le  nostre  tes te,  troppo  spesso  non  c i
rendiamo  conto  che,  ol tre  ad  essere  v it t ime
siamo  anche  compl ic i  involontar i  d i  questo
stato d i  cose.

Così  come  è  successo  con  i l  commercio
equo  che  ha  spinto  mil ion i  di  donne  e
uomini  a  in terrogars i  su  come  vengono
prodot t i  i  beni  d i  consumo che  acquistano  e
a  pretendere  dal le  industr ie  una  maggiore
responsabi l i tà  socia le  di  impresa,  anche  i l
cambiamento  nel la  f inanza  dovrà
necessar iamente  par t ire  anche  da  una
spinta  dal  basso,  dal la  col le t t iv i tà  dei
r isparmiator i ,  anche piccol i .
Quando  af f id iamo  i  nostr i  r isparmi  a  un
intermediar io  f inanziar io  dobbiamo  iniziare
a  chiederci  se  s iamo  dispost i  a  f idarc i  di
qualcuno  che  intenda  usar lo  per  un  traf f ico
di  mine  ant iuomo,  per  quanto  remunerat ivo,
o  a  chi  vo lesse  giocarselo  al  cas inò  del la
speculazione.

Siamo tut t i  content i  d i  avere  qualche  decina
di  euro  in  più  sul  conto  corrente  a  f ine
anno,  ma  se  questo  avviene  grazie  a  una
speculazione  che  porta  al l 'aumento  dei
prezzi  del la  benzina,  del  pane,  dei  prodott i
al imentar i  d i  base?  Se  questa  speculazione
è  i l  pr incipale  motore  del la  cr is i  che  st iamo
vivendo?  E'  necessar io  in iziare  a
considerare  la  f inanza  come  un  bene
comune,  dove  l ' interesse  del  s ingolo  deve
fermarsi  d i  f ronte  a  quel lo  del la  società  nel
suo insieme.

Un  discorso  analogo  r iguarda,  o ltre  i  cont i
corrent i  bancar i ,  l ' ins ieme  degl i  st rumenti
f inanziar i  sot toscr i t t i  da  mi l ion i  di  i ta l iani .
Fondi  di  invest imento,  fondi  pensione,
assicurazioni  e  via  d iscorrendo.  Cosa  s i
nasconde  nel  portafogl i  d i  quest i
invest i tor i?  Quanto  sono  present i  prodot t i
come gl i  ETF  o  gl i  ETC  usat i  per  speculare
su  c ibo  e  mater ie  pr ime?  Nel  portafogl i  del
mio  fondo  sono  present i  prodott i  der ivat i  o
strutturat i  ad alto  r ischio?

Quando  sot toscr iv iamo  in  banca  un  fondo
pens ione  o  d i  invest imento  o  anche  un
semplice  conto  corrente  abbiamo  i l  di r i t to  e
–  secondo  Banca  Et ica  anche  i l  dovere  –  di
chiedere  a l  gestore:
Come sono impiegat i  i  m ie i  r isparm i?
Che cosa fa la  mia banca con i  m ie i soldi?
Quanto  par tecipa  a l  grande  c irco  del la
speculazione?
Ha del le  f i l ia l i  in  qualche paradiso  f iscale?
Che  par te  dei  suoi  prof i t t i  proviene  dal la
tradizionale  att iv i tà  credit izia  che  sost iene
l ’economia  reale  e  la  creazione  di  post i  di
lavoro,  e  quanta  invece  dal  g iocare  con
prodot t i  der ivat i  e  s trut turat i  e  dal  s is tema
bancar io  ombra?

Se  saremo  sempre  d i  più  a  porre  queste
domande  al le  banche  e  agl i  intermediar i ,  le
r isposte  dovranno  arr ivare,  e  l ’opac ità  del
s is tema  f inanziar io  dovrà  lasciare  spazio  a
una maggiore t rasparenza.

*i  dat i  sono  t rat t i  dal  l ibro  d i  Luciano
Gal l ino,  “F inanzcapita l ismo”, Einaudi
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PROGETTO SAN FRANCESCO
 Uniti contro le mafie

I l  Progetto  San  Francesco  è  un' in iziat iva
nata  con  lo  scopo  di  promuovere  la  cultura
del la  legal i tà  e  del la  gius t izia  at traverso  i l
dia logo  tra  divers i  at tor i  soc ia l i :  s indacat i ,
forze  del l 'ordine,  is t i tuzioni,  ent i  e
organizzazioni  del  lavoro,  assoc iazioni  di
volontar iato.  I l  Comune  di  Cermenate  ha
scelto  di  ader ire  al  proget to  mediante  la
consegna  di  un  immobile  sot tratto  al la
cr iminal i tà  organizzata  al l 'Associazione  Jus
Vitae  onlus  di  Padre  Antonio  Garau,
impegnata  da  anni  a  incent ivare  i l  d ia logo
fra  i  popol i  e  lo  svi luppo  socio-economico,
con  part ico lare  attenzione  al  mondo
giovani le  e  ai  minor i  che  v ivono  part ico lar i
condizioni  di  d isagio,  soprattutto  a  causa
del la cr iminal i tà  e del le  maf ie.

I I  14  novembre  dal le  ore  10.00,  presso  la
Camera  di  Commercio  svizzera in  I ta l ia ,  in
via  Palest ro  2,  Mi lano,  s i  terrà  la
presentazione  del la  raccol ta  fondi
f inal izzata  al  recupero  del la  casa  conf iscata
di  Cermenate.  Un'esor tazione  c ivi le  che
vedrà  l ' in tervento  di  Maria  Falcone,
Giuseppe  Pignatone  procuratore  di  Reggio
Calabr ia,  Raf faele  Boanni  segretar io
nazionale  CISL,  Ivan  Lo  Bel lo  presidente  di
Conf industr ia  Sic i l ia ,  Ugo  Bigger i
presidente  di  Banca  Popolare  Et ica  e  Mar io
Calabres i  di ret tore  de "La Stampa".

I l  Progetto  San  Francesco  prevede  la
real izzazione  d i  un  Centro  s tudi  socia l i
contro  le  maf ie  presso  la  vi l la  conf iscata  d i
Cermenate.  Un  luogo  aperto  a  tutt i ,
lavorator i ,  s tudent i  e  pensionat i ,  per  capire
insieme  come  respingere  i  fenomeni
maf iosi,  in un comune cammino d i  legal i tà .

Questa  casa conf iscata  a l la  ‘ndrangheta  nel
2007,  assegnata  al  Progetto  San  Francesco
con  Jus  Vi tae  di  Padre  Antonio  Garau  i l  7
maggio  2011,  adesso  deve  diventare  i l
pr imo  centro  europeo  per  l ’a l ta  formazione

contro  le  maf ie,  dedicato  a  Giorgio
Ambrosol i .

Contr ibuisci  anche  tu  con  un  versamento,
intestato  a  centro  studi  social i  contro  le
maf ie  “Proget to  san  f rancesco” ,  presso  i l
seguente  conto  corrente  d i Banca Et ica:

iban:  i t  77 d 05018 0160 0000000139271

promotor i  Fi lca  Cis l,  F iba  Cis l ,  Siu lp

informazioni  Alessandro De Lis i

tel .  3311783772 Comune di  Cermenate
del is i .progettosanfrancesco@gmai l .com

RIPENSARE L’ECONOMIA
Filosofi tra Etica e Mercato

Banca  Et ica  di  Brescia,  Acl i ,  ICEI,  hanno
organizzato  tre  incontr i  sul  tema:
“RIPENSARE  L’ECONOMIA  -  Fi losof i  t ra
Etica  e Mercato”
Gli  incontr i  s i  terranno a Brescia ,   presso la
sala  conferenze  del le  ACLI ,  via  Cors ica
165,  ingresso l ibero
giovedì  24  novembre  2011,  ore  18:  La
crisi  economica come occasione
Dott.  Riccardo  Fanc iu l lacc i  del  Centro  di
Et ica  generale  e appl icata  del ’Almo Col legio
Borromeo di  Pavia.

“ . .  apr i re  nuove  prospett ive  d i  r i f less ione  e
mostrare  come  i l  desider io  di  qualcosa  d i
dif ferente  non  s ia  dest inato  a  soccombere
davant i  al la  cr is i . ”

giovedì  1  dicembre  2011,  ore  18:  Dal
debito naturale  al  debito monet izzato
Prof .  Riccardo  Panatoni  Docente  d i  f i losof ia
morale al l ’un ivers i tà  d i  Verona;
Prof .  Gianluca  Sola  Docente  d i  Fi losof ia
Teoret ica  al l ’un ivers ità  di  Verona

“..  la  società  post-moderna,  ha  t rasformato
questo  debi to  natura le  e  s imbol ico  in  un
debito  bancar io  ed  oggett ivo..  . .  può  un
debito  r idot to  a  mera  moneta  essere  a
fondamento d i  un’et ica? . . ”
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giovedì  15  dicembre  2011,  ore  18  E’
possibile  un’etica   ed  un’economia
decl inate  al Femminile?
Prof .ssa  Annarosa  Buttare l l i  docente  di
Fi losof ia  del la  stor ia  e  di  Ermeneut ica
presso l ’univers ità  d i  Verona

“..  C’è  un’ is tanza  che..  sta  lo t tando  contro
la  crudeltà  del  mercato  consumist ico
ipercapi ta l is ta,  . .  . .  E’  l ’economia  del le
donne:  f i losofe,  mist iche,  le t terate,
casal inghe . .”

Moderatore  degl i  incontr i  Marco Eggenter
Per  ulter ior i  informazioni :
Banca Etica  Brescia  tel.340 8377039

I l  progetto  d i  Iscos  Lombardia  per  la
creazione d i  una rete tur is t ica a Berat

L'Albania  punta  sul  suo futuro.  I l  governo ha
dec iso  di  invest i re  nel la  cresci ta  economica
del  Paese,  implementando  i l  settore
industr ia le  (soprattutto  con gl i  a iut i  ester i)  e
int roducendo   strutture  per  l ’erogazione  di
serv izi  social i  di  base.
In  un  Paese  che  f inalmente  ha  l ibero
accesso  al lo  spazio  Schengen  e  che
festeggia  i l  ventennale  del la  svolta  post
regime Hoxha,  Iscos Lombardia ha dec iso d i
sostenere la sua volontà d i r icostruzione.
Albania  Domani  è  un  progetto  real izzato
nel la  zona  di  Berat ,  c i t tadina  s tor ica
r iconosciuta  dal l 'Unesco  Patr imonio
del l 'Umanità,  che  punta  al  mig l ioramento
del  tur ismo  e  del la  formazione
professionale.

Iscos  e  l 'A lbania  investono  sui  giovani  e  sui
loro sogni .

La  popolazione  sotto  i  65  anni  anni  è par i  al
68 % e la media d 'età gira intorno ai  30 anni
(CIA,  2011) .
I l  proget to  mira  ad  aumentare  le
competenze  degl i  operator i  del la  società
civi le  a lbanese  e  del le  associazioni  del la
diaspora  che  gest i ranno  la  rete  tur is t ica  in
quel la  zona.  Iscos  Lombardia  promuoverà
corsi  di  formazione  professionale
nel l ’ambito  del  tur ismo  e  di  formazione
sindacale  sui  temi  del  contratto  di  lavoro,
del la  salute  e  la  s icurezza  nei  luoghi  di
lavoro,  del la  protezione  sociale  e
del l 'organizzazione  s indacale  in  Albania.
Att iverà  un  info  point  tur is t ico  a lbanese  a
Mi lano  e  un  s ito  internet  per  la  promozione
del  tur ismo  in  Albania.  Inf ine,  verranno
real izzat i  event i  per  la  di f fusione  dei
r isu ltat i ,  dibat t i t i  e  momenti  di
approfondimento  sul la  cultura  albanese  e  i l
tur ismo responsabile.

Proget to promosso da CeLIM MILANO
Partner  in  loco:  BSPSH,  KSSH  (s indacat i
local i)
Altr i  Partner :  ACLI  Lombardia,  ARCI  Mi lano,
CeSPI,  CGM,  Comune di  For l ì ,  IPSIA,  LVIA,
OXFAM  Ita l ia ,  Psicologi  per  i  Popol i  nel
Mondo,  Pol i tecnico  di  Mi lano,  Univers i tà  Cà
Foscar i  d i  Venezia

NATALE SOLIDALE 2011
Quest 'anno vuoi  fare un regalo d iverso?
Sost ieni  i  progett i  di  svi luppo  d i  Iscos
Lombardia con i  regal i  so l idal i !

Nel la  l is ta dei  desider i  proponiamo:

-  GLOSSARIO  SULLA  FINANZA,  per
comprendere  in  maniera  chiara  e  semplice  i
r isvolt i  del la  cr is i .  Una  pubbl icazione  a  cura
di  Iscos  Lombardia  in  col laborazione  con  la
r iv is ta Valor i
-  CESTI  NATALIZI  EQUOSOLIDALI  ( in
col laborazione  con la cooperat iva  NAZCA)

Per  maggior i  informazioni  chiamate  lo
02/89355540  o  contattatec i  v ia  mai l
iscos. lombardia@cisl . i t
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